


Academy Grano 2021: applicazione di diversi gradi di precisione su coltura di grano tenero,
dalla preparazione del letto di semina alla gestione nello spazio dei mezzi tecnici, seme e
concime.

 Livello 0 - nessun sistema. Rappresenta il controfattuale, senza alcun sistema
per l’agricoltura di precisione;

 Livello 1 - guida automatica e mappa di semina. Prevede lo sterzo automatico
(senza inversione automatica nelle capezzagne) - è prevista una correzione
RTK - 2,5cm del segnale satellitare -, il sistema di attacco/stacco delle sezioni
per l’azzeramento delle sovrapposizioni e l’utilizzo delle mappe di
prescrizione per la distribuzione a dosaggio variabile delle sementi; il
dosaggio della concimazione viene mantenuto a dosaggio fisso.

 Livello 2 – guida automatica e mappe di semina e concimazione. Prevede lo
sterzo automatico (senza inversione automatica nelle capezzagne) -è prevista
una correzione RTK- 2,5cm del segnale satellitare-, il sistema di
attacco/stacco delle sezioni per l’azzeramento delle sovrapposizioni e
l’utilizzo delle mappe di prescrizione per la distribuzione a dosaggio variabile
delle sementi e del concime.



I differenti livelli di agricoltura di precisione saranno declinati in
diverse tecniche di coltivazione:

 tradizionale, rappresentata da aratura;
 minima lavorazione, rappresentata da lavorazione con coltivatori 

a dischi o elementi idonei alla M.L.;
 non lavorazione e quindi semina su sodo.

La prova sarà realizzata all’interno di parcelle di superficie mai 
inferiore a 1 ettaro, applicando il criterio della ripetibilità dell’analisi.

0 1 2

Tradiziona
le

2 parcelle 2 parcelle 2 parcelle

Minima 3 parcelle 3 parcelle 3 parcelle

Sodo 3 parcelle 3 parcelle 3 parcelle



RISULTATI ATTESI

Dallo sviluppo del progetto ci si aspetta di osservare una diversa configurazione dei costi di produzione in relazione ai diversi
livelli di agricoltura di precisione adottati. In particolare, con l’introduzione di tali tecnologie si assisterà ad un aumento dei
costi d’uso delle macchine agricole (ammortamento) e dei servizi (realizzazione mappe e canoni segnale satellitare) e una
riduzione dei costi relativi ai carburanti e agli input di natura agronomica. Tuttavia in linea generale è ipotizzabile una
riduzione dei costi di produzione totali per le colture oggetto della sperimentazione all’aumentare del livello di precisione.
Parallelamente a questo verranno evidenziate anche le differenze di carattere economico tra le diverse tecniche produttive
esaminate (lavorazione tradizionale, minimum tillage, no tillage); da quest’analisi ci si attende una diminuzione dei costi di
produzione per le tecniche che prevedono una lavorazione meno intensa.
In linea generale, si presume che dai risultati del progetto si potrà verificare una maggior convenienza (utile) in
corrispondenza di una tecnica colturale che utilizza un livello di agricoltura di precisione medio/alto e per una tecnica di
coltivazione che prevede lavorazioni meno impegnative.



Resistività elettrica 0-180 cm

Resistività elettrica 0-100 cm

Resistività elettrica 0-50 cm

LA CONOSCENZA DEL SUOLO





Individuazione delle zone 
omogenee: 4 tipologie di 

terreno ben distinte tra loro.



Schema delle lavorazioni eseguite sul 
fondo:

 Blu: superfici arate

 Rosso: superfici lavorate in minima 
lavorazione

 Verde: superfici con semina su sodo



Il minimum tillage, o minima lavorazione, in agronomia, è 
un'espressione generica che indica alcune tecniche di 
gestione del suolo basate sull'adozione 
di lavorazioni che preparano il letto di semina con il 
minor numero di passaggi.

Misura 10.1.4 Psr Regione Lombardia: insieme di tecniche 
colturali che mirano a contrastare gli effetti secondari 
sfavorevoli conseguenti alla semplificazione degli 
ordinamenti culturali e alla gestione intensiva del suolo 
tramite le arature profonde con inversione degli strati di 
suolo, lavorazioni ripetute e periodi con suolo nudo, 
quali ad esempio emissioni di CO2, alti consumi 
energetici, riduzione della biodiversità e della fertilità dei 
suoli e inquinamento delle acque.

 No pdf

 No inversione degli strati del terreno

 No a lavorazioni di profondità superiore ai 20 cm



Questa tecnica innovativa prevede la semina del 
frumento su terreni non lavorati, senza bisogno, quindi, ne di 
costose arature ne di eventuali ripassi per l'affinamento del 
terreno; per fare ciò bisogna effettuare un diserbo specifico in 
presemina ed utilizzare idonee seminatrici da sodo.

I principi che hanno ispirato la nascita dello zero tillage si 
avvicinano molto a quelli che abbiamo citato per il minimum 
tillage. In certi casi vanno addirittura oltre, in quanto possono 
essere considerati, senza ombra di dubbio, ancora più estremi.

Uno dei principi di base è quello che sostiene che le lavorazioni 
provocano un eccessivo arieggiamento del profilo colturale, per 
cui la sostanza organica si ossida velocemente. Così, la stabilità 
della struttura del suolo viene compromessa e la fertilità 
agronomica si mantiene sempre ad un livello inferiore a quello 
ottimale.





Emergenza grano su terreno arato

- assenza di residui colturali

- terreno non ben sminuzzato

- germinazione ritardata causa scarsa 
umidità

Emergenza grano su minima lavorazione

- presenza di residui colturali

- terreno non ben sminuzzato

Emergenza grano su non lavorato

- presenza di abbondanti residui colturali

- terreno ben sminuzzato

- emergenza rapida e perfetta
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Calcolo dell’azoto necessario

Quanti mc distribuire?      

Grano tenero: 180 unita di N

Azoto tot. presente nel refluo: 4 Unita di N

180/4= 45 mc/ha

Autonomia: 

Capienza Vervaet: 16 mc

16 mc/45 mc/ha = 0,3555 ha

0,3555 ha x 10.000 / 7,2 mt = 493,8 mt







Mappatura della produzione









TABELLONE COSTI – CONSUMI - TEMPISTICHE













ECO SCHEMI

 La nuova Pac obbliga ogni Stato membro a dotarsi di schemi volontari per il clima e 
l’ambiente (eco-schemi) che generano un pagamento annuale per ettaro, 
aggiuntivo al pagamento di base, agli agricoltori che si impegnano a osservare 
pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente.

 La nuova Pac prevede che il 25% della dotazione per i pagamenti diretti sia 
destinata agli eco-schemi per tutto il periodo

 Gli impegni ambientali sono definiti dagli Stati membri in modo che:
1. a) oltrepassino i requisiti di gestione obbligatori e le norme in materia di buone 

condizioni agronomiche e ambientali (condizionalità);
2. b) vadano oltre i requisiti minimi per l’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, il 

benessere degli animali e altri requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione 
nazionale e dell’Ue;

3. c) vadano oltre le condizioni stabilite per il mantenimento dell’attività agricola 
minima;
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